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Attentato Genova: 
silenzio assordante 

 
Di seguito il testo del comunicato stampa diramato dal 

Segretario Generale Oronzo Cosi nell’immediatezza dei fatti e 
pubblicato in home page sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it: 
 «È di eccezionale gravità l’attentato di Genova, che soltanto per 
caso e per l’alta professionalità dimostra da alcuni operatori di polizia 
non ha causato una strage, soprattutto tra le donne e gli uomini delle 
Forze dell’Ordine. 
 Preoccupano le modalità particolarmente efferate con le quali è 
stata organizzata l’aggressione e desta perplessità la mancanza, 
riscontrata sino a questo momento, di una condanna  unanime 
dell’ignobile gesto. 

È questo, senz’altro, un ennesimo atto di spregevole 
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terrorismo, dinanzi al quale tutte  le forze democratiche del Paese 
devono dimostrarsi, senza esitazione alcuna,  unite e ferme nella 
censura. 
 Riteniamo che tutte le componenti “sane” del Paese debbano 
prendere le distanze da questo infame attentato; a nessuno potendo 
sfuggire la strana concomitanza tra questo episodio e l’evolversi 
giudiziario delle indagini su esponenti “estremisti” del movimento no-
global per i fatti del G8 a Genova. 
 Siamo noi i primi a ritenere che non via sia la benché minima 
connivenza tra il terrorismo e le forme di lotta, assolutamente non 
eversive, poste in essere dai cosiddetti “disobbedienti”: ma preoccupa 
e indigna lo strano assordante silenzio mantenuto da qualcuno sul 
fronte della solidarietà alle vittime potenziali, e della condanna degli 
aggressori. 
 Nessuno può essere obbligato ad esprimere la propria opinione 
ma anche il silenzio, nel drammatico momento storico attuale, può 
essere una presa di posizione. 
 Del tutto inaccettabile, e molto inquietante». 
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Concorso per l’accesso 

alla qualifica di Ispettore 
Superiore: modalità di 

svolgimento 
 

 
Nell’imminenza del bando dei concorsi per l’accesso alla qualifica 

di Ispettore Superiore – Sostituto Ufficiale di Pubblica Sicurezza relativi 
agli anni 2000 e 2001, pervengono numerosi quesiti in merito ai 
requisiti necessari per parteciparvi ed alle modalità di svolgimento dei 
concorsi medesimi. 

A norma del decreto del Ministro dell’interno 29 luglio 1998, n. 
321, al concorso annuale, per titoli di servizio ed esami di cui 
all'articolo 31-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 335, così come inserito dall'articolo 3, comma 8, del decreto 
legislativo 12 maggio 1995, n. 197, è ammesso a partecipare il 
personale che alla data del 31 dicembre di ciascun anno riveste la 
qualifica di ispettore capo ed è in possesso del diploma di scuola media 
superiore od equivalente. 

Il concorso è indetto annualmente con decreto del Capo della 
Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, da pubblicare nel 
Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell'interno. 

I candidati devono essere in possesso dei requisiti di 
ammissione al concorso alla data del 31 dicembre dell'anno nel quale si 
sono verificate le vacanze; è escluso dal concorso, a norma degli 
articoli 93 e 205 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, il personale sospeso cautelarmente dal servizio ed il 
personale che nel triennio precedente abbia riportato un giudizio 
complessivo inferiore a «buono». 

Le prove d'esame del concorso sono costituite da una prova 
scritta e da un colloquio; detta prova scritta consiste nella stesura di un 
elaborato sul seguente programma: elementi di diritto penale e di 
diritto processuale penale, anche disgiuntamente, ovvero elementi di 
diritto amministrativo con particolare riguardo alla legislazione speciale 
in materia di pubblica sicurezza; il colloquio verte altresì, oltre che sulle 
predette materie, anche su elementi di diritto costituzionale e 
sull'ordinamento e sui regolamenti dell'Amministrazione della pubblica 
sicurezza. 

Al colloquio sono ammessi i candidati che abbiano riportato nella 
prova scritta una votazione non inferiore a trentacinque cinquantesimi; 
il colloquio non si intende superato se il candidato non abbia riportato 
la votazione di almeno trenta cinquantesimi. 

I titoli di servizio ammessi a valutazione sono: rapporti 
informativi e giudizi complessivi del biennio anteriore; qualità delle 
funzioni svolte; incarichi e servizi speciali; titoli attinenti alla formazione 
professionale con particolare riguardo ai corsi professionali e di 
specializzazione frequentati e superati; lavori originali elaborati per il 
servizio svolti nell'esercizio delle proprie attribuzioni o per speciale 
incarico conferito dall'amministrazione; speciali riconoscimenti;  
anzianità nella qualifica di ispettore capo o di ispettore capo del ruolo 
ad esaurimento.  

Nell'ambito delle suddette categorie, la commissione 
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esaminatrice determina i titoli valutabili ed i criteri di massima per la 
valutazione degli stessi e per l'attribuzione dei relativi punteggi; 
predetermina altresì i punteggi da attribuire ai giudizi complessivi presi 
in considerazione; tali operazioni vengono riportate nei verbali del 
concorso. 

La valutazione complessiva di ciascun candidato è data dalla 
somma del voto riportato nella prova scritta, del voto ottenuto nel 
colloquio e del punteggio acquisito per i titoli. 

Nell’archivio del nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, nell’area 
“legislazione” il d.m. 321/1998, il d.P.R. 335/1982 ed il d.lgs 197/1995. 

 
 

 
Corsi: 4° Direttori Tecnici, 
93° Commissari, Istruttori 

di Tiro e Cinofili 

 
Comincia oggi, presso l’Istituto Superiore di Polizia, il 4° corso di 

formazione per direttori tecnici della Polizia di Stato. 
Il corso, cui parteciperanno 14 ingegneri, 7 fisici, 8 psicologi, 10 

chimici e 9 biologi, sarà articolato in tre aree didattiche, dedicate, 
rispettivamente, alla formazione giuridica, alla formazione culturale e 
professionale relativa alle funzioni di polizia ed alla formazione 
professionale sulle specifiche funzioni dei vari profili dei direttori 
tecnici. 

Le attività afferenti alle prime due aree si svolgeranno presso il 
citato Istituto Superiore, mentre l’altra prevede invece attività esterne 
alla struttura da svolgersi in specifiche strutture. 

A quanto oggi previsto dovrebbe aver inizio entro all’inizio del 
prossimo mese di marzo il 93° Corso Commissari, cui verranno avviati i 
primi 87 tra i 152 candidati risultati idonei al termine delle prove 
effettuate nell’ambito del Concorso straordinario indetto con decreto 
del Ministro dell’interno 6.4.2001; ad oggi non si ha conferma della 
possibilità di far “scorrere” le graduatorie di questo concorso e di quello 
precedente. 

L’inizio del prossimo corso per istruttori di tiro è attualmente 
programmato per l’8 gennaio prossimo, mentre il relativo termine è di 
conseguenza fissato al 28 febbraio successivo. 

Al momento è viceversa rimandato sine die lo svolgimento di 
corsi per tiratori scelti, a causa del previsto cambiamento, entro il 
primo bimestre 2003, dell’armamento in dotazione; in conseguenza di 
ciò si renderebbe necessaria innanzi tutto la riqualificazione degli 
operatori già formati, prima di poi procedere all’organizzazione di corsi 
destinati a nuovi operatori ancora da formare. 

Con circolare n. 559/B.1/9.50/5468 lo scorso 26 novembre il 
Dipartimento della pubblica sicurezza ha comunicato che, dal 27 
gennaio all’11 luglio 2003, si svolgerà presso il C.A.A.C.P. di Nettuno il 
1° Corso sperimentale di abilitazione alla conduzione di unità cinofile 
da "ricerca in superficie e soccorso pubblico" e di formazione del 
"figurante", per il quale è prevista la partecipazione di sei operatori 
della  Polizia di Stato con non abbiano già la qualifica operativo 
professionale di conduttore cinofilo. 
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I posti sono riservati agli appartenenti ai ruoli dei Sovrintendenti 
e degli Assistenti ed Agenti della Polizia di Stato già in servizio presso la 
Questura di Ancona (due posti), l'Ufficio Polizia di Frontiera Aerea di 
Malpensa (VA) (due posti) e l’XI Reparto Mobile di Palermo (due posti), 
ove faranno ritorno al termine del corso; per quanto concerne la sede 
di Palermo saranno valutate anche le istanze prodotte dal personale in 
servizio presso la locale Questura. 

I candidati, alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande, fissato al 27 dicembre 2002, dovranno 
avere un’età massima di anni 30, (i candidati con la qualifica di Agente 
devono avere almeno due anni di servizio idoneità fisica 
preliminarmente accertata dal medico del Reparto o da altro sanitario 
della Polizia di Stato e documentata da certificazione medica), nonché 
l'assenza di infermità che possano inficiare il particolare servizio 
operativo, adeguate capacità ginnico - atletiche; adeguate capacità di 
socievolezza ed affezione al cane; disponibilità a prestare servizio come 
cinofilo per almeno sei anni, escluso il periodo del corso. 

La selezione degli aspiranti avverrà tenendo conto dei seguenti 
titoli preferenziali da.allegare alla domanda, conseguiti entro il 
27.12.2002: assistente bagnante; soccorso asfittici; brevetto di 
salvamento a nuoto; esperto in manovre di corda; tecnica di 
movimento e di orientamento in montagna; alpinista; iscrizione alla 
facoltà di veterinaria; qualifiche di "figurante" cinofilo e/o conduttore 
cinofilo, conseguite in seno ad associazioni di razza ufficialmente 
riconosciute dall’ E.N.C.I. 

La somma dei titoli preferenziali punteggio complessivo con il 
quale inserito nella graduatoria; a parità precederanno, i più giovani di 
età. In presenza di sanzioni disciplinari irrogate nel biennio precedente 
al termine ultimo di presentazione delle istanze, verranno effettuate le 
seguenti decurtazioni: richiamo scritto e pena pecuniaria punti 1; 
deplorazione punti 4. 

Entro e non oltre il 27.12.2002 gli aspiranti dovranno produrre 
domanda di partecipazione, corredata dalla certificazione di idoneità 
fisica, nonché dai titoli preferenziali posseduti: l’insussistenza, anche di 
una sola delle condizioni, comporta l'esclusione  dalla selezione. 

Le istanze, presentate all’Ufficio di appartenenza e debitamente 
protocollate entro il 27 dicembre 2002, prima di essere spedite in 
originale dovranno essere trasmesse immediatamente a mezzo telefax 
(n. 06/4652.6293) con la richiesta documentazione, alla Direzione 
Centrale per gli Affari Generali della Polizia di Stato - Servizio Reparti 
Speciali - Divisione 3^. 

Gli aspiranti in possesso dei requisiti sopra indicati verranno 
inseriti in una graduatoria provvisoria relativa ad ogni sede a concorso, 
sulla base dei titoli prodotti; coloro che si posizioneranno 
favorevolmente verranno convocati presso il Centro Psicotecnico della 
Polizia di Stato, al fine di essere sottoposti alle relative selezioni. 

I candidati risultati idonei e che si saranno utilmente collocati in 
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graduatoria, saranno convocati presso il C.A.A.C.P. di Nettuno per 
essere sottoposti alle prove ginnico-atletiche ed alle prove di 
socievolezza ed affezione al cane, superate le quali verranno ammessi 
alla frequenza del corso in argomento. 

Nell’archivio del nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, nell’area 
“circolari” la nota n. 559/B.1/9.50/5468 del 26.11.2002 e la graduatoria 
di merito del concorso per 45 Commissari; nello spazio “Obiettivo 
su…”, direttamente in home page, l’intera attuale programmazione dei 
corsi. 

 
 

 
Direttivi Medici: concorsi 
in arrivo, circa quaranta i 

posti previsti 

 
Con nota n. 459/2002 del 10 dicembre 2002 il Siulp ha 

sensibilizzato, ai massimi livelli, l’Amministrazione della pubblica 
sicurezza rispetto alla necessità di bandire in tempi ragionevolmente 
brevi un concorso per l’accesso al ruolo dei direttivi medici riservato al 
personale della Polizia di Stato in possesso dei requisiti richiesti. 

Come noto, infatti, l’articolo 10 del decreto legislativo 28 
dicembre 2001, n. 477 recante “Disposizioni integrative e correttive del 
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334 in materia di riordino dei 
ruoli del personale direttivo e dirigente della Polizia di Stato”, 
aggiungendo all’articolo 46 di quest’ultimo provvedimento il comma 2-
bis, ha tra l’altro innovativamente previsto che, «Nel limite del venti 
per cento dei posti disponibili, determinati con le modalità stabilite dal 
regolamento di cui al comma 2, l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo 
dei direttivi medici avviene mediante concorso interno per titoli e per 
esami». 

Tale previsione, assente nell’originaria bozza di provvedimento 
inviata per il previsto parere alle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, venne da noi suggerita al fine di omogeneizzare le 
modalità di accesso ai ruoli professionali dei sanitari con quelle relative 
agli altri ruoli direttivi della Polizia di Stato. 

Risultando essersi verificate nel ruolo vacanze d’organico 
significative in relazione alla dotazione complessiva, in vista 
dell’imminente della messa a concorso dei circa 40 posti resisi 
disponibili e, pertanto, si è ritenuto opportuno far presente che bandire 
contemporaneamente il concorso destinato all’accesso al ruolo 
dall’esterno e il concorso riservato al personale interno eviterebbe di 
penalizzare ulteriormente le opportunità di carriera di detto personale, 
già penalizzato dal non essere stato destinatario di possibilità analoghe 
a quelle notoriamente previste per l’accesso agli altri ruoli direttivi 
dall’articolo 7, legge 28 marzo 1997, n. 85 mediante il bando di 
concorsi straordinari per l’accesso alle qualifiche iniziali dei ruoli dei 
commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato. 

Nell’archivio del nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, nell’area 
“circolari” la nota 459/2002 del 10.12.2002; nell’area legislazione la 
legge 85/1997, il d.lgs. 334/2000 ed il d.lgs. 477/2001. 
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Riunita la Commissione 

Ispettori 

 

 
Con nota n. 557/RS/01/191/3784 del 13 dicembre 2002 il 

Dipartimento della pubblica sicurezza ha comunicato che la 
commissione per il personale del ruolo degli Ispettori della Polizia di 
Stato, prevista dall’articolo 69 d.P.R. 335/82, si è riunita il 13 dicembre 
con all’ordine del giorno: 

1. l’esame di 104 ricorsi avverso il rapporto informativo presentati 
da 80 appartenenti al ruolo degli Ispettori della Polizia di Stato, 
ai sensi dell’articolo 63 d.P.R. 335/1982; 

2. l’attribuzione di 188 giudizi complessivi nei confronti di 169 
appartenenti al ruolo degli Ispettori della Polizia di Stato, ai 
sensi dell'articolo 53 del d.P.R. 3/1957; 

3. l’esame di 8 proposte di promozione per merito straordinario, ai 
sensi degli articoli 73 e 75 d.P.R. 335/1982; 

4. riesame di una proposta di promozione per merito straordinario, 
ai sensi degli articoli 73 e 75 d.P.R. 335/1982; 

5. l’esame di 4 istanze di retrodatazione della qualifica di Ispettore 
Superiore S.U.P.S; 

6. l’esame di 9 istanze di ricostruzione di carriera per la 
promozione alla qualifica di Ispettore Superiore S.U.P.S.; 

7. l’esame di 24 istanze di riabilitazione, ai sensi dell'articolo 87 
d.P.R. n. 3/1957; 

8. l’esame di 59 istanze di riammissione in servizio, ai sensi degli 
articoli 60 d.P.R. 335/82 e 132 d.P.R. 3/1957 

9. il trasferimento in altri ruoli della Polizia di Stato di un Ispettore 
Capo della Polizia di Stato, ai sensi del d.P.R. 339/82; 

10. la decadenza dall'impiego nei confronti di nr. 2 ispettori capo 
della Polizia di Stato, ai sensi dell'articolo 127, lettera c) d.P.R. 
10.1.1957, n.3. 
Nell’archivio del nostro web, nell’area “circolari”, la nota n. 

557/RS/01/191/3784 del 13.12.2002 e, non appena reso disponibile, 
l’esito della seduta. 
 

 

 
92° Commissari ed in 

generale: i trattamenti di 
trasferimento sono 

cumulabili 

 

 
A seguito della pubblicazione, avvenuta su queste pagine in 

concomitanza con l’arrivo presso le nuove sedi di servizio dei 
frequentatori del 92° Commissari sul n. 42/2002, del riepilogo dei 
trattamenti economici previsti in caso di trasferimento d’autorità, molti 
tra gli interessati si sono rivolti a noi, anche tramite le Segreterie 
territoriali, per ottenere chiarimenti in merito alla possibilità di 
cumulare i trattamenti previsti dalla L. 86/2001 e dal d.P.R. 164/2002. 

Nel premettere subito che la risposta è senz’altro affermativa, 
come peraltro informalmente confermato dai competenti uffici del 
Dipartimento della pubblica sicurezza, riteniamo dunque utile 
soffermarci nuovamente su questo argomento d’interesse generale, il 
trasferimento d’ufficio appunto, mediante esemplificazioni riassuntive 
dei trattamenti economici aggiuntivi che spettano a tutti i trasferiti 
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d’autorità. 
Dunque, per tutti i destinatari di un trasferimento d’ufficio a 

seguito del superamento di un corso o per qualsiasi altro motivo: 
- Il trasporto delle masserizie è a carico dell’Amministrazione fino al 

limite di 80 quintali; 
- Spetta un’indennità mensile di trasferimento pari a trenta diarie di 

missione in misura intera per i primi dodici mesi di permanenza ed 
in misura ridotta del 30% per i secondi dodici mesi; 

- Le misure di cui sopra sono ridotte del 20% se nella nuova sede si 
fruisce di alloggio di servizio; 

- Se non si fruisce dell’alloggio di servizio si può optare, al posto 
dell’indennità di trasferimento, per il rimborso del 90% del canone 
mensile corrisposto per l’alloggio privato, fino ad un importo 
massimo pari ad 1.000.000 delle vecchie lire mensili e per un 
periodo non superiore a trentasei mesi. 

 
In aggiunta al trasporto delle masserizie ed all’indennità 

mensile di trasferimento (o la rimborso del 90% del canone mensile), a 
seconda che si abbia famiglia a carico o al seguito o che non la si abbia 
spettano inoltre: 
- Al personale con famiglia che non fruisca dell'alloggio di servizio o 

che, comunque, non benefici di alloggi forniti dall'Amministrazione, 
all'atto del trasferimento del nucleo familiare nella nuova sede di 
servizio o nelle località viciniori consentite, è dovuta un'indennità di 
euro 1.500,00. 

- Al personale senza famiglia a carico o al seguito tale indennità e' 
corrisposta nella misura di euro 775,00. 

 
Oltre a quanto descritto, ove sussista l'alloggio di servizio e 

se ne abbia titolo in relazione all'incarico ricoperto e si sia inoltre 
presentata, ove prevista, domanda per ottenerlo si può richiedere, 
dietro presentazione di formale contratto di locazione o di fattura 
quietanzata, il rimborso del canone dell'alloggio per un importo 
massimo di euro 775,00 mensili, fino all'assegnazione dell'alloggio di 
servizio e, comunque, per un periodo non superiore a tre mesi; si ha 
inoltre facoltà di optare per la riduzione dell'importo mensile previsto in 
relazione alla elevazione proporzionale dei mesi di durata del beneficio 
e comunque non oltre i sei mesi. 

Ricordiamo infine che la sussistenza al diritto all’indennità di 
trasferimento era stata rifiutata ai Commissari che, provenendo dai 
ruoli della Polizia di Stato, al termine del 91° corso di formazione erano 
stati assegnati a sede diversa da quella di provenienza, con nota n. 
333-G/2.1.05.03 del 22 marzo 2002 e che, a seguito dell’intervento 
Siulp (nota prot. 198/2002) il successivo 11 giugno il Dipartimento ha 
viceversa riconosciuto il diritto, pienamente accogliendo le tesi Siulp. 

Sull’argomento, nell’archivio del nostro web, all’indirizzo 
www.siulp.it, nell’area “circolari” il modulo da compilare per 
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richiedere i trattamenti economici di trasferimento, le note n. 333-
G/2.1.05.03 del 22 marzo e dell’11 giugno 2002, nonché la nostra nota 
n. 198/2002; nell’area “legislazione” la L. 100/1987, la L. 86/2002 ed il 
d.P.R. 164/2002. 
 

 

 
Carriere: è 

costituzionalmente 
legittimo l’accesso ai ruoli 

da posizioni diverse 

 

 
Lo ha ribadito la Corte Costituzionale con un’ordinanza 

recentissima, depositata in cancelleria il 9 dicembre 2002, nel giudizio 
di legittimità costituzionale dell'art. 16 del decreto legislativo 24 marzo 
1993, n. 117 (Istituzione dei ruoli normale, speciale e tecnico degli 
ufficiali in servizio permanente dell'Arma dei carabinieri), promosso con 
ordinanza del 7 maggio 2001, dal Tribunale amministrativo regionale 
del Lazio sul ricorso proposto contro il Ministero della difesa da un 
Capitano dell'Arma dei Carabinieri in servizio presso il Centro 
investigazioni scientifiche. 

L’Ufficiale aveva chiesto una “perequazione” della propria 
posizione economica lamentando di essere acceduto al ruolo tecnico 
con il grado iniziale di sottotenente, mentre i nuovi arruolati vi 
accederebbero con il grado iniziale di capitano, con una presunta 
discriminazione sia nei confronti dei candidati esterni laureati sia, 
soprattutto, nei confronti dei marescialli dell'Arma, muniti del solo titolo 
di studio di scuola media secondaria. 

L’alto consesso ha considerato che il ricorrente non aveva 
fornito alcun elemento di valutazione circa il suo concreto percorso e la 
sua situazione di carriera, relativi alla data della sua immissione nel 
ruolo tecnico dell'Arma dei carabinieri; alla provenienza, alla procedura 
per l'ingresso in ruolo e alla relativa normativa applicata; alla posizione 
rivestita al momento dell'entrata in vigore della norma denunciata e 
soprattutto, al concreto verificarsi di scavalcamenti da parte dei nuovi 
immessi in ruolo sulla base della norma denunciata. 

L’ipotesi dei danni derivanti da ipotetici scavalcamenti derivanti 
dall’applicazione del d.lgs, recante l’Istituzione dei ruoli normale, 
speciale e tecnico degli ufficiali dell’Arma è stata considerata 
insussistente a fronte dell’assoluta mancanza di elementi idonei a 
comprovare l’effettività di tali scavalcamenti e l’oggettività del presunto 
“vulnus” arrecato al personale precedentemente immesso in ruolo. 

La questione è stata dichiarata manifestamente inammissibile in 
quanto il ricorrente ha omesso di citare come la sua posizione ed 
anzianità siano state rideterminata da parte dell’Amministrazione di 
appartenenza prima dell’immissione in ruolo del personale di nuova 
nomina e come il ricorrente stesso abbia potenzialmente potuto fruire a 
sua volta, proprio all’atto dell’immissione in ruolo, di importanti 
agevolazioni. 

Nell’archivio del nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, nell’area 
“giurisprudenza”, l’ordinanza n. 527 del 21.11.2002, depositata in 
Cancelleria il 9.12.2002. 
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